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1. RITRATTO DI EMMA BONINO DA LE SOIR 

 Le Soir - Emma Bonino, l'ex passionaria diventata capo della 

diplomazia 

 Il nuovo ministro degli Esteri è una delle personalità più combattive, più 

brillanti, più serie e più emozionanti del mondo politico italiano e 

europeo. 

 A vederla sulle foto ufficiali al fianco dei suoi colleghi, come il segretario 

di stato americano John Kerry in visita a Roma qualche giorno fa, il 

ministro degli Esteri italiano, Emma Bonino, appare minuta e fragile. 

Quasi una piccola donna intimidita, vestita con una di quelle giacche 

carta da zucchero, come piacciono a lei. In realtà, si tratta di una delle 

personalità più combattive, più brillanti, più serie e più emozionanti del 

mondo politico italiano e europeo. Ma toccata da nessuno scandalo, 

sempre in prima linea per le cause giuste: i diritti dell'uomo, la lotta 

contro la fame nel mondo, contro la pena di morte, contro le mutilazioni 

genitali femminili, eccetera, eccetera. 
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1. RITRATTO DI EMMA BONINO DA LE SOIR 

 Bonino, nata 65 anni fa a Bra, nel Nord dell'Italia, dopo degli studi di 

Lingue a Milano, è entrata in politica come si entra in religione: spinta 

da una sorta di necessità morale, a seguito di un aborto clandestino nel 

1975 che l'ha profondamente ferita. Era la grande epoca delle 

battaglie condotte da Marco Pannella e dal suo Partito Radicale per i 

diritti civili degli italiani.  

 Dopo la battaglia per il divorzio, definitivamente vinta con il referendum 

abrogativo in cui i no prevalsero nel 1974, il Partito radicale si era 

lanciato su un nuovo fronte, quello della legalizzazione dell'aborto. Una 

vera rivoluzione in questo paese in cui la demarcazione tra lo Stato e la 

Chiesa non è mai stata molto chiara – e spesso per basse questioni 

elettorali. 

 E' allora che Emma, la pasionaria del Partito radicale, venne arrestata 

per la prima volta. Aveva confessato di aver aiutato delle donne a 

abortire e si era ritrovato dietro alle sbarre.  
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1. RITRATTO DI EMMA BONINO DA LE SOIR 

 Un'esperienza che rinnoverà diverse volte: negli USA, in Polonia e in 

Afghanistan. Sempre nel corso di battaglie per i diritti civili o politici. 

Bonino ha 28 anni quando entra per la prima volta in Parlamento nel 

1976. Poi, per una ventina d'anni, è sempre stata eletta in Italia o al 

Parlamento Europeo.  

 Nel 1993 diventa segretaria del Partito radicale e due anni dopo si 

ritrova a Bruxelles, come commissario europeo alla Difesa dei 

consumatori, la Pesca e soprattutto l'aiuto umanitario. 

 E' in questa veste che andrà in Bosnia e poi in Africa all'indomani del 

genocidio del Ruanda. Fondatrice dell'Ong No Peace Without Justice, 

non potrà far altro che constatare che, nell'uno e nell'altro caso, nessuno 

era intervenuto per impedire i massacri.  

 Cosa che l'ha spinta a proseguire la sua lotta per la creazione di una 

Corte penale internazionale.  
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1. RITRATTO DI EMMA BONINO DA LE SOIR 

 Nel 1999 è candidata alla presidenza della Repubblica, ma la sua 

personalità probabilmente ha fatto paura ai grandi elettori che le 

preferirono un uomo tranquillo, Carlo Azeglio Ciampi. Due anni dopo, 

dopo lo choc dell'attentato dell'11 settembre, l'infaticabile Emma si 

rende al Cairo per studiare la lingua e la cultura araba. Nel 2006, 

questa europea convinta - “in questo mondo globale, ci vuole una 

politica a livello continentale”, dice Bonino – ritorna ai suoi vecchi amori: 

è ministro degli Affari europei del governo Prodi. Poi nel 2008 diventa 

vice-presidente del Senato.  

 Nel 2010 si presenta alle elezioni regionali in Lazio, che perde per 

pochi voti, in particolare per una campagna condotta contro di lei dalla 

Conferenza episcopale che non ha dimenticato l'Emma degli anni 

Pannella. 
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1. RITRATTO DI EMMA BONINO DA LE SOIR 

 Eppure è un passato lontano, almeno in termini di successi elettorali. Alle 

elezioni del febbraio 2013, il piccolo partito di Pannella-Bonino ottiene 

troppi pochi voti per sedere in Parlamento. Ma qualche settimana dopo, 

si ripensa a Emma per il Quirinale. Falso allarme.  

 Ma quando il nuovo capo del governo, Enrico Letta, annuncia la 

composizione della sua squadra, in pochi si stupiscono di ritrovare agli 

Esteri questa donna pugnace, con una grande esperienza europea e 

internazionale, e in più poliglotta.  
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2. LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE SU 

DEFICIT E RIFORME PER GLI STATI MEMBRI 

 FT - L'Europa allenta la cinghia dell'austerità di una sola tacca 

 Ma la svolta a U sull'austerità da sola non produrrà crescita. Se i 

governi non agiranno in fretta, c'è un rischio reale che l'EUropa fronteggi 

una generazione perduta 

 Dopo tre anni di cinghia sempre più stretta, la Commissione Europea ha 

compiuto un'impressionante svolta a U sulla sua politica di austerità cieca 

e universale. Vero: Bruxelles è diventata progressivamente più tollerante 

verso i paesi che non rispettano i loro obiettivi di deficit. Ma la decisione 

di dare a tre delle cinque più grandi economie della zona euro più 

tempo è la più visibile ammissione che l'unione monetaria ha bisogno di 

una terapia diversa. 

 Francia e Spagna ora avranno due anni in più di tempo per portare il 

deficit al 3 per cento del Pil. L'Olanda avrà 12 mesi, come il Belgio, 

nonostante la sua decisione di ignorare ripetutamente gli appelli della 

commissione per una politica di bilancio più stretta.  

8 



9 

2. LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE SU 

DEFICIT E RIFORME PER GLI STATI MEMBRI 

 L'Italia, il cui nuovo governo sta inviando segnali ambigui sul suo 

impegno di mantenere il percorso di consolidamento, è stata liberata 

dalla procedura per deficit eccessivo. 

 Queste decisioni hanno senso dal punto di vista economica, perché c'era 

stata una diagnosi sbagliata della crisi. Se è vero che alcuni paesi – in 

particolare la Grecia – avevano vissuto al di sopra dei loro mezzi e 

quindi dovevano tagliare pesantemente la spesa pubblica, i livelli 

complessivi di deficit e  debito della zona euro erano – e sono ancora – 

gestibili. I veri problemi dell'unione monetaria sono gli squilibri della 

bilancia dei pagamenti, il settore bancario e il modello di crescita delle 

economie del sud. 

 (Il problema è che a tre anni dall'inizio della crisi) questi problemi non 

sono ancora stati affrontati pienamente. Nel frattempo la zona euro è 

intrappolata in una drammatica crisi occupazionale.  
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2. LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE SU 

DEFICIT E RIFORME PER GLI STATI MEMBRI 

 Se i governi non agiranno preso su questo, c'è il rischio reale di una 

generazione perduta in Europa, con gravi ripercussioni sul Pil europeo. 

 La commissione ha ragione, dunque, a fare delle riforme strutturali nel 

mercato del lavoro una priorità per gli stati membri. Spagna e 

Portogallo hanno adottato riforme ambiziose per aumentare la 

flessibilità sia in entrata sia in uscita. Ma Francia e Italia sono ancora 

molto indietro. Questi due paesi soffrono anche di una tassazione 

eccessiva sul lavoro. Dovrebbero usare qualsiasi spazio di bilancio per 

cercare di ridurre la pressione fiscale sulle imprese. 

 (Il problema è) che le riforme strutturali sono difficili da implementare 

quando le economie sono in recessione. Da questo punto di vista il 

principale colpevole è la Germania, che non ha voluto tagliare le tasse, 

in particolare sui redditi e consumi, per rilanciare la domanda interna e 

offrire un po' di respiro ai paesi colpiti dalla crisi. 
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2. LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE SU 

DEFICIT E RIFORME PER GLI STATI MEMBRI 

 (Insomma) la svolta sull'austerità universale deve essere salutata 

positivamente, ma va anche messa in un contesto più ampio. Recuperare 

il tempo perduto sulla strada per tornare a crescita non sarà per nulla 

facile. 
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2. LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE SU 

DEFICIT E RIFORME PER GLI STATI MEMBRI 

 WSJE - analisi di Richard Barley - Scambiare riforme con austerità 

 Il nuovo grande scambio europeo è chiaro: la Commissione europea ha 

dato il suo accordo per rinviare gli obiettivi teoricamente vincolanti sul 

deficit di alcuni paesi della zona euro, ma in cambio sta aumentando la 

pressione sulle riforme strutturali.  

 Con l'economia della zona euro bloccata in una recessione e i governi 

che dicono che l'austerità sta diventando politicamente insostenibile, 

questo è uno scambio intelligente: le riforme strutturali sono l'unico modo 

per generare crescita sostenibile in Europa. Ma è una mossa che 

comporta anche dei rischi. 

 Il primo rischio è che la credibilità dei nuovi meccanismi per instillare 

disciplina fiscale venga danneggiata. Se ha senso dare a paesi come 

Spagna e Porto pi tempo per riportare il deficit al 3 per cento del Pil 

vista la profonda recessione che devono fronteggiare, premiare la 

Francia con altri due anni appare un po' troppo generoso.  
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2. LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE SU 

DEFICIT E RIFORME PER GLI STATI MEMBRI 

 Il secondo rischio è che le riforme strutturali siano tanto difficili da 

implementare quanto l'austerità. La lista di raccomandazioni nel caso 

della Francia, dove il governo è impopolare, è impressionante. La 

Commissione chiede di tagliare la pressione fiscale sulle imprese e 

ridurre i costi del lavoro, adottare una riforma delle pensioni, rimuovere 

le barriere all'entrata nelle professioni protette, riformare i mercati 

dell'energia e dei trasporti e semplificare il sistema fiscale. 

 Il terzo rischio è che riemergano le tensioni sui mercati. L'allentamento 

dell'austerità è stato reso possibile dalla impresa dei mercati del debito 

dell'Europa del Sud. In parte questo è dovuto alla promessa della Bce di 

fare quanto necessario per salvare l'euro. In parte è dovuto agli sforzi 

di riforma de paesi in difficoltà. Ma a contribuire al calo dei tassi di 

interesse è anche l'ondata di liquidità globale, che potrebbe anche 

finire. Insomma, la calma in Europa non può essere data per scontata. 
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2. LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE SU 

DEFICIT E RIFORME PER GLI STATI MEMBRI 

 La pressione ora è sui governi della zona euro affinché adottino queste 

riforme strutturali. Se non lo faranno, lo spazio economico comprato da 

questo allentamento dell'austerità verrà sostanzialmente sprecato. 
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2. LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE SU 

DEFICIT E RIFORME PER GLI STATI MEMBRI 

 GUARDIAN - L'austerità in Europa: grandi preoccupazioni, piccole idee 

 Ora si riconosce che il piano A è un fallimento. Eppure rimane l'opzione 

default, solo che vengono allungati i tempi 

 L'economista Yanis Varoufakis ha una metafora appropriata per l'ultimo 

approccio europeo alla sua crisi economica. Immaginate che i vostri vicini 

vi abbiamo chiesto di correre i 100 metri in meno di 10 secondi. Vi 

frustano e vi minacciano delle peggiori sanzioni. Ma quando si avvicina 

agosto e i vostri tempi peggiorano anziché andare meglio, i vostri vicini 

cambiano regime: l'obiettivo rimane lo stesso, le minacce sono altrettanto 

gravi, ma la scadenza viene spostata a a dicembre.  

 Così i vostri vicini possono dire di non aver allentato la presa, anche se 

hanno semplicemente rinviato la loro misantropia folle, trasformando in 

virtù una politica fallimentare. 
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2. LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE SU 

DEFICIT E RIFORME PER GLI STATI MEMBRI 

 Così vanno le cose anche per l'UE. La Commissione europea ha 

confermato ciò che già si sapeva da tempo: che Francia, Spagna, 

Portogallo, Olanda, Polonia e Slovenia avranno altro tempo per 

completare i loro piani di austerità. Alcuni salutano questa come la 

ritirata dell'Europa dall'austerità.  

 Ma non è così. Forse questa decisione consentirà a Parigi e altre capitali 

di usare gli stabilizzatori automatici per spendere di più per la 

disoccupazione. Ma non farà nulla per risolvere la crisi. E' un palliativo e 

niente più.  

 I leader europei hanno iniziato a riconoscere le dimensioni del problema. 

Questa settimana il presidente francese, Francois Hollande, ha chiesto 

agli altri leader di agire con urgenza. Anche il ministro delle Finanze 

tedesco, Wolfang Schaeuble, si è unito al coro, avvertendo della 

catastrofe della disoccupazione giovanile. “Perderemo la battaglia per 

l'unità europea”, ha detto.  
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2. LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE SU 

DEFICIT E RIFORME PER GLI STATI MEMBRI 

 Belle parole: i sondaggi mostrano che gli europei hanno sempre meno 

fiducia nell'UE. Ma non c'è da sorprendersi. Un grande progetto politico 

assomiglia sempre più a un meccanismo per aumentare la sofferenza 

sociale e soffocare l'economia. 
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2. LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE SU 

DEFICIT E RIFORME PER GLI STATI MEMBRI 

 Le Monde - Hollande brandisce la sovranità nazionale della Francia 

di fronte alle richieste di Bruxelles 

 (L'articolo racconta della quasi unanimità in Francia contro queste 

raccomandazioni della Commissione... Ma c'è qualche eccezione) 
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2. LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE SU 

DEFICIT E RIFORME PER GLI STATI MEMBRI 

 Le Figaro - Due anni con la condizionale 

 Ma ci si deve davvero stupire se Hollande ha dovuto subire un tale 

affronto? 

 Hai voglia ad abituarsi a tutto: ci sono degli spettacoli che sconcertano: 

Quello della Francia seduta al fianco di Spagna, Polonia e Slovenia sul 

banco degli imputati dell'Europa, che si fa dettare una lista di riforme 

da compiere, è uno di questi spettacoli. Hollande pare sia molto irritato. 

Ma non c'è da stupirsi per un tale affronto.  

 Con la deriva ininterrotta dei nostri deficit, l'aumento senza fine del 

debito e il tracollo della competitività, eccoci relegati tra gli anelli 

deboli della zona euro La Francia sta crollando a forza di lassismo e 

immobilismo, finendo con il mettere in pericolo gli altri. 
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2. LE REAZIONI ALLE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE SU 

DEFICIT E RIFORME PER GLI STATI MEMBRI 

 Daily telegraph - I francesi devono accettare le riforme, oppure l'euro 

è un progetto finito 

 Sì, c'è stato qualche sospiro di sollievo quando la Commissione ha 

annunciato che non avrebbe imposto multe ai paesi che non sono riusciti 

a centrare gli obiettivi di riduzione della spesa pubblica. Ma il sollievo è 

durato poco: fino a quando Francois Hollande ha risposto in modo 

ingrato all'estensione di due anni degli obiettivi di deficit accusando 

Bruxelles di dettare tagli al modello sociale tanto caro alla Francia. 

 Il paese ora è visto a Bruxelles e Berlino come il malato d'Europa. Di 

fronte a questa situazione la Commissione ha proposto riforme 

dettagliate, specificando anche quali tipo di leggi dovrebbero essere 

approvate. La posta in gioco è alta. La zona euro si è conquistata un po' 

di tempo dopo la crisi finanziaria dello scorso anno. Ma se la Francia  

non si riformerà, il progetto dell'euro potrebbe essere effettivamente 

finito La Francia deve riformarsi oppure l'euro morirà. 

 

20 


